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■ Giuseppe Cavo Dragone, Franco Vassallo, 
Alla Kouchnerova, Claudio Lauretta e Pieran-
gelo Pietracatella sono i cinque premiati alla 
prima edizione degli «Oscar del Novese e 
dell’Oltregiogo», organizzati dalla Società sto-
rica del Novese (Alessandria), per premiare 
chi, novese e non, si è particolarmente distin-
to grazie alle proprie attività. La consegna av-
verrà la sera di givoedì 4 maggio al ‘Marenco’ 
durante il ‘Gran Galà a Teatro... per il teatro’. 

L’ammiraglio Giuseppe Cavo Dragone, ca-
po di stato maggiore della Difesa, è nato ad 
Arquata Scrivia e risiede a Novi. Kouchnero-
va, bielorussa, è venuta in Italia per intrapren-
dere la carriera all’Unione italiana autotra-
sporti; è legata a varie associazioni benefiche. 
Claudio Lauretta, novese, è comico e imita-
tore. Monsignor Pierangelo Pietracatella è 
prelato uditore del Tribunale della Rota Ro-
mana. Vassallo, è un baritono, acclamato in 
tanti teatri del mondo; si esibirà il 4 maggio.

■ Ha confessato nella notte tra 
martedì e ieri Filippo Giribaldi, il 
camallo «no vax» che ieri pome-
riggio ha ucciso con un colpo di pi-
stola Manuel Di Palo, 38 anni, ex 
militante di CasaPound Liguria.  
«Ero geloso - ha detto durante l’in-
terrogatorio davanti alla pm Euge-
nia Menichetti - frequentavo una 
donna che da qualche settimana 
frequentava anche Di Palo. Era sta-
ta lei a dirmi che voleva liberarsi di 
lui e del suo amico. Loro la vedeva-
no e le davano la droga».  

 In casa della donna, dove è 
partita la lite, poi culminata in via 
Polleri, gli investigatori della squa-
dra mobile hanno trovato un chi-
lo di cannabis. Giribaldi, difeso 
dall’avvocato Paolo Scovazzi, do-
vrà essere interrogato anche dal 
gip per la convalida.  «Completa-
mente fuori testa, reduce dall’as-

sunzione continuata di crac per 4 
giorni, ha detto di essersi allonta-
nato in un primo momento 
dall’abitazione della donna con-
vinto che la vittima e l’amico che 
si trovavano lì avessero chiamato 
i carabinieri. Non solo. Al pm ha 
detto di aver creduto che a inse-
guirlo fosse proprio un carabinie-
re». Ha detto all’Adnkronos l’avvo-
cato Paolo Scovazzi. «Casapound 
nella vicenda non c’entra nulla - 
sottolinea il legale - Di mezzo c’è 
una donna, pare grande amica del 
mio assistito, che gli aveva fatto cre-
dere di essere stata resa succube 
della vittima e dell’amico che era 
con lui. Non solo. Al magistrato ha 
detto di non aver capito che chi lo 
inseguiva era il tale che ha ucciso. 
Di Palo lo avrebbe raggiunto sul 
luogo dove è accaduto il fatto. Lì ci 
sarebbe stata una colluttazione, il 
mio assistito sarebbe stato colpito 
dalla vittima con un pugno e a quel 
punto avrebbe sparato». «Tra loro 
c’era stata già qualche discussio-
ne in passato - continua l’avvoca-
to - questa volta lui avrà voluto fa-
re un intervento un pochino più 
energico. Non è andato sicura-
mente per ammazzare, diversa-
mente non avrebbe sparato prima 
al muro. Piuttosto si sarebbe pre-
sentato sotto casa della ragazza co-
me avvertimento. La pistola? Dice 
di averla trovata qualche anno fa 
sulle alture di Genova». 
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TORINO PER LA CULTURA  

TUTTO PIENO PER I «MUSEI APERTI»
L’idea di aprire gratuitamente i musei e i parchi archeologici in una giornata altamente simbolica come 

quella del 25 aprile si è rivelata una scelta apprezzata da torinesi e turisti: in 25 mila solo al Museo Egizio

L’Assessorato all’Agricoltura 
della Regione Piemonte ha ri-
conosciuto ufficialmente ai sen-
si del Regolamento regionale 
n. 4 del 13 novembre 2020 ”In-
dividuazione e disciplina dei Di-
stretti del Cibo”, il Distretto del 
cibo e del vino Langhe - Monfer-
rato e il Distretto del cibo del 
Roero, dandone comunicazio-
ne al Ministero dell’Agricoltu-
ra, della sovranità alimentare e 
delle Foreste per la loro iscri-
zione all’albo nazionale dei Di-
stretti del Cibo. Soddisfatto l’as-
sessore Marco Protopapa.

Puccio a pagina 2

REGIONE PIEMONTE 

Nascono due nuovi Distretti 
dedicati per Langhe e Roero

TORINO

■ «L’idea di aprire gratuitamente i musei e i 
parchi archeologici in una giornata altamen-
te simbolica come quella del 25 aprile si è ri-
velata una scelta che è piaciuta ai cittadini. I 
musei sono la geografia della Nazione dove 
ciascuno di noi ritrova l’identità». 

A dichiararlo è stato il Ministro della cul-
tura, Gennaro Sangiuliano, commentando i 
primi dati disponibili relativi alle aperture 

gratuite, previste ieri, in occasione della Festa 
della Liberazione. 

Nel ponte del 25 aprile si sono conferma-
ti gli ottimi dati di presenze nei musei tori-
nesi. L’Egizio ha accolto in 5 giorni 25.352 vi-
sitatori e aggiorna il suo bilancio del mese di 
aprile a 112.113 e il mese non è ancora finito.

Loredana Polito a pagina 3

IL DELITTO DEL 25 APRILE A GENOVA 

Omicida «fatto» di crac da quattro giorni  
Filippo Giribaldi ha confessato l’uccisione di Manuel di Palo per gelosia

 Poste Italiane viaggia sempre più 
“green” in provincia di Genova. So-
no stati sostituiti infatti 123 mezzi 
tradizionali con altrettanti mezzi 
green per trasportare lettere e pac-
chi.La nuova fornitura di mezzi 
elettrici consiste in 28 tricicli e 93 
auto fra ibride e elettriche ciascu-
na con di 52 kw di potenza, una au-
tonomia di 350 km, una velocità 
massima di 140 km/h e un volume 
di carico di 1 m3.  
L’impegno per l’ambiente è uno dei 
pilastri cardine per arrivare 
all’obiettivo zero emissioni fissa-
to per il 2030, come confermato dal 
Piano Strategico del Gruppo «2024 
Sustain & Innovate»

Lovers 38 si chiude 
con 4.500 spettatori

Cortese a pagina 2

SOSTITUITI 123 SCOOTER TRADIZIONALI  

I postini diventano più green 
con i nuovi mezzi elettrici

CUNEO

Incontri sulla 
sicurezza stradale

Servizio a pagina 5

■ Saranno 14 i gruppi che 
scenderanno in piazza San 
Secondo ad Asti sabato 6 
maggio, in occasione del Pa-
lio degli Sbandieratori, per 
conquistare i «paliotti», 
quest’anno opera di Marco 
Roberto (drappo Sbandiera-
tori) e Irene Aquilino (drappo 
Musici), studenti  del liceo  

artistico Benedetto Alfieri. 
I gruppi partecipanti rap-

presentano i comitati: Catte-
drale, San Martino San Roc-
co, Santa Caterina, Torretta, 
San Pietro, Don Bosco, San 
Lazzaro, San Secondo, Viato-
sto, Tanaro, San Marzanotto, 
Santa Maria Nuova, Baldi-
chieri e San Damiano. 

Sarà la Fisb - Federazione 
Italiana Sbandieratori a 
esprimere il verdetto finale. 

Anche quest’anno ci sarà 
un premio speciale messo in 
palio dal Panathlon Club di 
Asti, assegnato al gruppo con 
la coreografia migliore. Sin-
daco e assessori conferiran-
no l’Ordine di San Secondo.

SABATO 6 MAGGIO 

Sono 14 i gruppi iscritti al Palio di Asti

SOLIDARIETÀ

Medici 
in piazza 
il 3 maggio
Le sigle sindacali dei medici 
ospedalieri e ambulatoriali, 
(Aaroi Emac - Anaao Assomed- 
Cisl medici - Cimo Fesmed - 
Fassid Snr) insieme con la Pre-
sidenza dell’Ordine dei Medici 
Chirurghi e Odontoiatri della 
Provincia di Genova  esprimo-
no tutta la loro vicinanza alla 
famiglia della psichiatra Bar-
bara Capovani, uccisa a spran-
gate da un suo paziente. In 
contemporanea con l’evento di 
Pisa, il 3 maggio prossimo, an-
che a Genova si terrà una ma-
nifestazione per sensibilizza-
re sul problema delle aggres-
sioni al personale sanitario di-
ventate ormai un fenomeno 
quotidiano. «Noi siamo pronti 
ad affrontare questa gravissi-
ma criticità con le Istituzioni - 
dicono i medici - per trovare le 
più efficaci  soluzioni nel più 
breve tempo possibile. Lo dob-
biamo alle vittime ed ai loro ca-
ri».

ASSEGNATI I RICONOSCIMENTI 

La prima edizione degli «Oscar 
del Novese e dell’Oltregiogo»

MOSTRA PERMANENTE

Bordighera insegna 
l’amore per il mare

Servizio a pagina 7

LAVORARE IN NAVE

Costa e Gnv cercano 
nuovo personale

Servizio a pagina 6
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Docg e Doc, per le eccellen-
ze agroalimentari certificate 
Dop, Igp e Pat, per le peculia-
rità paesaggistiche, ambien-
tali e culturali, che compren-
deno il sito Unesco Paesaggi 
Vitivinicoli di Langhe - Roero 

e Monferrato, articolato in 
Langa del Barolo, colline del 
Barbaresco, Nizza Monferra-
to e il Barbera, Canelli e l’Asti 
Spumante, Monferrato degli 
Infernot e Castello di Grinza-
ne Cavour. 

Il Distretto del cibo del 
Roero, che comprende 24 
Comuni (23 nel Cuneese e 
Cisterna d’Asti in provincia di 
Asti), ha come ente capofila 
l’Associazione valorizzazio-
ne Roero e coinvolge l’Asso-

ciazione Sindaci del Roero, il 
Mercato ortofrutticolo del 
Roero, l’Associazione per i 
Paesaggi vitivinicoli Langhe 
Roero Monferrato, le associa-
zioni agricole Coldiretti, Cia, 
Confagricoltura del Cuneese, 
Confartigianato Cuneo, As-
sociazione commerciati Al-
besi, Ascom Bra. 

La finalità è, anche in que-
sto caso, quella di promuo-
vere un maggiore sviluppo 
omogeneo delle filiere agroa-
limentari presenti nell’area 
attraverso un piano di attivi-
tà condiviso che coinvolge le 
aziende agricole, commer-
ciali e artigiane del Distretto, 
che rappresentano il tessuto 
imprenditoriale del territorio 
caratterizzato per la produ-
zione dei prodotti di qualità 
certificata che commercializ-
zano sui mercati nazionali e 
internazionali. 

Ad oggi in Piemonte, sono 
così tre i Distretti del cibo ri-
conosciuti dal nuovo Rego-
lamento regionale. Il Distret-
to del Chierese-Carmagnole-
se è stato il primo, nel 2022.

TORINO

Eliana Puccio    

■ L’Assessorato all’Agricoltu-
ra della Regione Piemonte ha 
riconosciuto ufficialmente ai 
sensi del Regolamento regio-
nale n. 4 del 13 novembre 
2020 «Individuazione e disci-
plina dei Distretti del Cibo», il 
Distretto del cibo e del vino 
Langhe - Monferrato e il Di-
stretto del cibo del Roero, 
dandone comunicazione al 
Ministero dell’Agricoltura, 
della sovranità alimentare e 
delle Foreste per la loro iscri-
zione all’albo nazionale dei 
Distretti del Cibo. 

L’assessore all’Agricoltura 
e Cibo della Regione Piemon-
te Marco Protopapa sottoli-
nea che il riconoscimento dei 
due Distretti non può che es-
sere un’ulteriore opportunità 
di valorizzazione per i Comu-
ni e le realtà economiche che 
ne fanno parte, dai Consorzi 
di tutela, alle associazioni di 
produttori e realtà imprendi-
toriali, grazie ai quali abbia-
mo produzioni vitivinicole e 
agroalimentari che hanno re-
so unici e rinomati a livello 
internazionale i territori. 

Il nuovo Distretto del Cibo 
e del Vino Langhe - Monfer-
rato è stato costituito dai due 
principali Consorzi di tutela 
del territorio, il Consorzio 
Barbera d’Asti e dei Vini del 
Monferrato e il Consorzio per 
la tutela dell’Asti, da cui è par-
tita l’iniziativa, insieme al 
Consorzio Tutela Vini d’Ac-
qui, Consorzio Tutela Cardo 
gobbo Nizza Monferrato, Gal 
Terre Astigiane nelle Colline 
patrimonio dell’Umanità so-
cietà cooperativa, Associazio-
ne Astesana strada del Vino 
e del Cibo. 

L’obiettivo è quello di ope-
rare in modo sinergico per 
promuove il territorio e le ri-
sorse agroalimentari e vitivi-
nicole, consolidare e svilup-
pare l’offerta turistica, le atti-
vità economiche che perse-
guono la sostenibilità econo-
mica, ambientale e sociale. 

È anche previsto un Piano 
triennale di promozione per 
gli anni 2023, 2024, 2025 per 
la valorizzazione dell’Astigia-
no, Monferrato Astigiano, 
Piana Casalese, Acquese e 
Valle Bormida, Langhe. 

L’intera area, in cui ricado-
no i 197 Comuni distribuiti 
nelle province di Alessandria, 
Asti e Cuneo, a vocazione vi-
tivinicola ampiamente stori-
cizzata, si caratterizza per le 
produzioni di vini di qualità 

RIUNITO IL DIRETTIVO DELLA FONDAZIONE 

Nuovi investimenti per Baravalle Ets 
Tra le novità, in arrivo il «Premio al Buonsenso» voluto dal presidente
■ Si è riunito a Torino, nelle sale dell’ho-
tel Principi di Piemonte, il primo Consi-
glio Direttivo della Fondazione Baravalle 
Ets. Presenti all’incontro: il presidente, 
l’imprenditore Luca Baravalle; il vicepre-
sidente, prof. Beppe Ghisolfi, banchiere e 
giornalista; i consiglieri prof. Ubaldo Li-
volsi, imprenditore e banchiere, e prof.ssa 
Sally Paola Anselmo Pinottini, gallerista 
ed editrice. Con la direttrice della Fonda-
zione, l’architetto Chiara Rota, erano an-
che presenti il segretario, dott. Luca Man-
darino, e il revisore dei conti, prof. Gian 
Luigi Gola. 

L’incontro, finalizzato all’approvazione 
del Bilancio 2022 della Fondazione, è sta-
to un’occasione per fare il punto sui pro-
getti in essere e su quelli futuri.  

La Fondazione Baravalle, nata nel giu-
gno 2022, per i suoi intenti e per l’elevata 
caratura delle personalità che ne fanno 
parte, ha già messo in moto tutti gli stru-
menti necessari al fine di attuare iniziati-
ve che risultino di alto profilo istituziona-
le e sociale, con uno sguardo rivolto a tut-
to il territorio nazionale e internazionale. 

Gli ambiti di interesse su cui la Fonda-
zione ha iniziato a focalizzare le proprie 
energie sono in particolare l’educazione 
finanziaria e artistica, grazie al supporto 
e alle competenze specifiche dei membri 
del Consiglio. 

Il progetto di educazione finanziaria, 
diretto dalle mani sapienti del banchiere 
Beppe Ghisolfi, sarà finalizzato all’inse-
gnamento dei rudimenti di economia fi-
nanziaria agli studenti e alle studentesse 
delle scuole in primis, ma non soltanto, 
con lo scopo di fornire gli strumenti ne-
cessari per avvicinarsi al mondo del lavo-
ro e per compiere scelte sempre più con-
sapevoli nel gestire e tutelare le proprie fi-
nanze. 

Si tratta di un argomento molto inte-
ressante e attuale: oggi viviamo infatti in 

un contesto di «eccesso di informazioni», 
dove però risulta sempre più difficile ot-
tenere contenuti comprensibili, ancor più 
gravoso nel periodo storico che stiamo vi-
vendo caratterizzato da forti incertezze, 
anche finanziarie. 

La direttrice della Fondazione ha già 
iniziato una selezione e un’analisi di tutte 
le richieste di interventi e aiuti nell’ambi-
to del sociale pervenute negli ultimi me-
si, che man mano saranno vagliate dai 
prossimi Consigli. 

Consapevoli che «l’unione fa la forza», 
la Fondazione ha già iniziato a stringere 
nuove alleanze e collaborazioni con altre 
associazioni e fondazioni che hanno alla 
base comunione di intenti, condivisione di 
ideali e obiettivi. 

Il primo protocollo d’intesa è già stato 
siglato a Roma con la Nobile Accademia 
Internazionale Mauriziana, sodalizio na-
to dalla comunanza di ideali che affonda-
no le proprie radici negli alti valori cristia-
ni. Ma ce ne saranno altri molto presto. 

Il prossimo evento in programma sarà 

il Premio al Buonsenso», fortemente volu-
to dal presidente Baravalle, nato proprio 
per la convinzione di quanto sia fonda-
mentale, oggi, il saper affrontare la vita, e 
in particolare le relazioni, il lavoro e le dif-
ficoltà a loro connesse, con buonsenso. In 
un periodo storico tanto difficile quanto 
travagliato, come quello in cui stiamo vi-
vendo, la Fondazione Baravalle ritiene che 
saper operare con buonsenso sia sempre 
più importante, e purtroppo allo stesso 
tempo sempre più difficile da riscontrare 
nelle azioni delle figure che hanno influen-
za rilevante all’interno della società. 

Il Premio, che si terrà in autunno, ver-
rà assegnato ogni anno a cinque persona-
lità che hanno saputo dimostrare di pos-
sederlo manifestandolo con le proprie 
azioni, in ambito privato e pubblico, sa-
pendo dare a questa parola un valore non 
solo soggettivo, ma anche e soprattutto 
oggettivo: coloro i quali hanno offerto, at-
traverso il proprio impegno, buonsenso a 
questo mondo che, sempre di più, pare 
esserne privo.

FILM FESTIVAL 

Lovers 38, 
successo 
di pubblico 
al Massimo
■ Sei giorni, più di cinquan-
ta film in programma, nove 
anteprime mondiali, quattro 
internazionali, tre europee e 
quarantuno italiane e moltis-
simi ospiti tra registi interna-
zionali, attori, personaggi 
dello spettacolo, cantanti, 
scrittori e giornalisti. 

Sono i numeri dell’ultima 
edizione del Lovers Film Fe-
stival – il più longevo festival 
sui temi Lgbtqi+ (lesbici, gay, 
bisessuali, trans, queer e in-
tersessuali) d’Europa – che si 
è svolto come consuetudine 
a Torino, presso il Cinema 
Massimo di via Verdi, dal 18 
al 23 aprile scorsi. 

L’affluenza complessiva è 
stata di poco meno di 4.500 
persone, con un incremento 
delle presenze nelle tre sale 
del Cinema Massimo di oltre 
il 28% rispetto al 2022. 

Il premio principale del 
concorso internazionale lun-
gometraggi «All The Lovers», 
pari a mille euro, è stato as-
segnato al film «Le paradis» 
di Zeno Graton (Belgio/Fran-
cia, 2023, 83’) dalla giuria 
presieduta da Brian Robin-
son, programmer del Bfi Fla-
re, Lgbtqia+ Film Festival di 
Londra, e composta da stu-
denti del Dams di Torino. 

Questa la motivazione: 
«Un dramma autentico ed 
emozionante che con grande 
intensità poetica ci trasporta 
nelle vite di due ragazzi, in bi-
lico tra libertà e desiderio. 
All’interno di uno spazio op-
primente, i protagonisti sono 
supportati da un forte gruppo 
di giovani attori. Una poten-
te storia raccontata con gran-
de passione». 

«Quest’anno la direttrice 
Vladimir Luxuria ha dato uf-
ficialmente inizio al percor-
so triennale che porterà Lo-
vers a festeggiare, nel 2025, il 
suo quarantesimo anniversa-
rio e i numeri dell’edizione 
2023, ancor più in relazione 
alla crisi delle presenze nelle 
sale cinematografiche, dimo-
strano che questo cammino 
è stato iniziato al meglio» - 
sottolineano Enzo Ghigo e 
Domenico De Gaetano, ri-
spettivamente presidente e 
direttore dal Museo Naziona-
le del Cinema di Torino. 

«Il successo, sia in termini 
di incassi che di presenze, è 
un segnale di speranza per le 
sale cinematografiche, che 
devono continuare ad attrar-
re gente, facendola sognare. 
Ed è il risultato di un lavoro 
collettivo. Il Lovers non è il fe-
stival di Vladimir Luxuria, ma 
del Museo Nazionale del Ci-
nema e di una squadra che 
ha lavorato con passione, de-
terminazione e sacrificio per 
ottenere questo bel risultato. 
E sto già pensando al festival 
dell’anno prossimo» – com-
menta la direttrice di Lovers, 
Vladimir Luxuria. 

Il festival, giunto alla 38e-
sima edizione, è realizzato 
dal Museo Nazionale del Ci-
nema, con il contributo di 
MiC, Regione Piemonte e  
Comune di Torino. 

Marco Cortese

Langhe con Monferrato 
e Roero sono «Distretti»
Il riconoscimento ufficiale arriva dall’Assessorato 
all’Agricoltura regionale guidato da Protopapa
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Il primo Consiglio Direttivo dell’ente si è riunito all’hotel Principi di Piemonte

Un’ulteriore opportunità di valorizzazione per i 221 Comuni e le realtà economiche dei territori
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dall’estero ha piacevolmen-
te invaso gli spazi della Reg-
gia e dei suoi Giardini, ani-
mati a loro volta da nume-
rosi eventi e iniziative. An-
che in questa occasione, la 
Venaria ha dimostrato di 
essere finalmente tornata a 
quei livelli di attrazione che 
le competono». 

Nel ponte del 25 aprile al 

Mauto - Museo Nazionale 
dell’Automobile i visitatori 
sono stati 10.600, tra i qua-
li molti stranieri, prove-
nienti in prevalenza da Bel-
gio, Olanda, Germania, 
Svizzera, Francia. Da diver-
si giorni non era più possi-
bile acquistare un biglietto 
online ed erano esaurite 
anche tutte le visite guidate 

programmate. 
Nei luoghi di Torino Mu-

sei si sono registrate oltre 
13 mila presenze tra Gam - 
Galleria Civica d’Arte Mo-
derna e Contemporanea, 
Mao - Museo d’Arte Orien-
tale e Palazzo Madama - 
Museo Civico d’Arte Antica. 

Il giorno di maggior af-
fluenza è stato martedì 25 

aprile, con 6.355 presenze. 
Dal 21 al 25 aprile 2023, 

22.172 persone hanno scel-
to di dedicare una parte del 
loro tempo libero ai Musei 
Reali di Torino, visitando le 
sale di Palazzo Reale ed 
esplorando le collezioni 
dell’Armeria, della Galleria 
Sabauda e del Museo di An-
tichità. Grande apprezza-
mento hanno riscosso an-
che le due mostre tempora-
nee in corso: Il genio e il 
suo tempo. A tu per tu con 
Leonardo, fino al 9 luglio al-
la Biblioteca Reale, per in-
contrare l’opera di Leonar-
do da Vinci con rare testi-
monianze legate al suo 
tempo, e la rassegna anto-
logica dedicata alla produ-
zione fotografica e cinema-
tografica di Ruth Orkin,a 
Palazzo Chiablese. 

Azioni per la salvaguar-
dia del pianeta hanno po-
polato i Giardini Reali saba-
to 22 aprile, con Earth Day 
2023, la prima grande ma-
nifestazione torinese dedi-
cata all’ambiente e alla so-
stenibilità, in occasione 
della Giornata Mondiale 
della Terra. Organizzata da 
Club Silencio e AWorld con 

Loredana Polito 

■ «L’idea di aprire gratuita-
mente i musei e i parchi ar-
cheologici in una giornata 
altamente simbolica come 
quella del 25 aprile si è ri-
velata una scelta che è pia-
ciuta ai cittadini. I musei 
sono la geografia della Na-
zione dove ciascuno di noi 
ritrova l’identità». 

A dichiararlo il Ministro 
della cultura, Gennaro San-
giuliano, commentando i 
primi dati disponibili rela-
tivi alle aperture gratuite, 
previste ieri, in occasione 
della celebrazione della Fe-
sta della Liberazione. 

Nel ponte del 25 aprile si 
sono infatti confermati gli 
ottimi dati di presenze nei 
musei torinesi. L’Egizio ha 
accolto in cinque giorni 
25.352 visitatori e aggiorna 
il suo bilancio del mese di 
aprile a 112.113, mentre so-
no quasi sold out le preno-
tazioni per il prossimo pon-
te del 1° maggio: 13.300 per-
sone in tre giorni, dal 29 
aprile al 1° maggio. 

Nel complesso della Ve-
naria Reale, i visitatori nel 
ponte sono stati 26.165, al-
la Reggia, ai Giardini e al 
Castello della Mandria, an-
che se, non essendo però 
gestita dal ministero, non 
c’era alcun giorno di gratui-
tà. La giornata di maggior 
afflusso è stata lunedì, con 
8.200 turisti. 

Il presidente del Consor-
zio delle Residenze Reali 
Sabaude Michele Briamon-
te e il direttore Guido Curto 
hanno commentato questi 
dati entusiasti: «Una nuova 
ondata di turisti provenien-
ti da tutta Italia e anche 

Nel ponte del 25 aprile al Mauto - Museo Nazionale dell’Automobile i visitatori sono stati 10.600

Turisti e torinesi in coda 
per i tanti «musei aperti»
L’idea del Governo di aprire gratuitamente i musei 
e i parchi archeologici ha riscosso grande successo

PONTE DEL 25 APRILE

Visita il sito www.newspapermilano.it

il sostegno della Fondazio-
ne Compagnia di San Pao-
lo, ha accolto gratuitamen-
te oltre 25 mila partecipan-
ti a workshop, talk, perfor-
mance musicali e attività 
educative. Tra gli eventi, 
anche la piantumazione di 
un ippocastano nel Bo-
schetto dei Giardini Reali, il 
primo di 11 mila alberi del 
progetto di riforestazione 
nazionale sostenuto da Co-
nad, alla presenza del mini-
stro dell’Ambiente Gilberto 
Pichetto Fratin, del sindaco 
di Torino Stefano Lo Russo, 
della cantante Elisa, dei ver-
tici delle organizzazioni co-
involte e della direttrice dei 
Musei Reali Enrica Pagella. 

«Per un museo ogni gior-
no di festa - dichiara Enri-
ca Pagella, direttrice dei 
Musei Reali - è un giorno 
speciale, che mette alla pro-
va l’utilità e la validità del 
servizio culturale che si of-
fre alla cittadinanza; anco-
ra più speciale nella Festa 
della Liberazione. Avere ac-
colto così tante visitatrici e 
visitatori, di tutte le età e di 
tante provenienze, è per i 
Musei Reali un grandissimo 
dono». 

Un weekend di tutto 
esaurito anche alla Mole 
Antonelliana del capoluogo 
sabaudo, sede del Museo 
Nazionale del Cinema, che 
è arrivato sfiorare le 20 mi-
la presenze tra venerdì 21 e 
ieri. Da diversi giorni non 
era più possibile acquista-
re i biglietti online. Erano 
esaurite anche tutte le visi-
te guidate programmate e si 
sono formate lunghe file 
per acquistare i biglietti che 
non sono stati messi in ven-
dita online.
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■ Oggi alle 10, a Savigliano, pres-
so la Sala polivalente Crusa Nei-
ra (Via Misericordia, 3), Confa-
gricoltura Cuneo organizza il 
convegno aperto a tutti «Alleva-
mento razza Piemontese: da do-
ve ripartire? Valorizzazione, 
qualità e mercati».  L’incontro 
sarà occasione per analizzare il 
mercato della razza Piemontese, 
approfondirne le caratteristiche, 
la selezione e le esperienze e 
strategie di mercato, con un fo-
cus sulla promozione dell’eccel-
lenza a livello globale. Per mag-
giori informazioni e prenotazio-
ni contattare la Confagricoltura 
di Cuneo al numero 
0171/692143 o inviare un’e-mail 

a eventi@confagricuneo.it 
«Mentre il dibattito sulla car-

ne sintetica accende le polemi-
che sulla scena nazionale ed eu-
ropea, Confagricoltura Cuneo 
mantiene salda l’attenzione sui 
prodotti del nostro territorio e 
continua il suo lavoro di valoriz-
zazione dell’eccellenze locali – 
dichiara Enrico Allasia, presi-
dente di Confagricoltura Cuneo 
-. La razza Piemontese ha una 
tradizione che tutto il mondo ci 
invidia, 300mila capi della pri-
ma razza italiana da carne. Un 
prodotto di qualità, supportato 
da attenti studi di ricerca nel ri-
spetto delle sue peculiarità sto-
riche, che però non abbiamo 

CUNEO

■ «Sulla Strada. Cuneo per la 
sicurezza stradale» è il proget-
to di formazione e sensibiliz-
zazione promosso dal Comu-
ne di Cuneo nell’ambito della 
strategia «Cuneo 2030 per lo 
sviluppo sostenibile», del Pia-
no Urbano della Mobilità So-
stenibile - PUMS e delle attivi-
tà connesse al mobility mana-
gement aziendale e scolastico. 
Le iniziative in programma sa-
ranno di tematica eterogenea e 
si rivolgeranno a pubblici di-
versi focalizzando l’attenzione 
sulla sicurezza stradale e la de-
finizione di una «città sosteni-
bile». Ad aprire il percorso sa-
ranno due incontri online 
aperti a tutti ma in particolare 
a tecnici, amministratori di 
pubblica Amministrazione e 
Forze dell’Ordine in cui si ap-
profondiranno i temi della mo-
bilità e il disegno delle città a 
misura di pedone e ciclista. Gli 
incontri si svolgeranno il 9 e il 
16 maggio dalle ore 11 alle 13 
in diretta online sui canali You-
Tube Cuneo2030 e I Bike CN - 
Cuneo Pedala e Cammina.  

Al termine delle dirette i 
corsi rimarranno disponibili 
per una fruizione libera. La 
partecipazione al corso (du-
rante le dirette) garantisce la 
possibilità di richiedere l’atte-
stato di partecipazione valevo-
le ai fini della formazione pro-
fessionale riconosciuto dagli 
albi, collegi e pubbliche ammi-
nistrazioni partner di proget-
to. Preziosa è stata infatti la col-
laborazione con l’Ordine degli 
Architetti della Provincia di Cu-
neo, l’Ordine degli Ingegneri 
di Cuneo e il Collegio dei Geo-
metri e Geometri Laureati del-
la Provincia di Cuneo.I relato-
ri degli incontri saranno figu-
re di primo piano e comprova-
ta esperienza sul tema. 

Il 9 maggio con Paolo Gan-
dolfi (Comune di Reggio Emi-
lia) verrà analizzato il Piano 
Generale della mobilità cicli-
stica 2022-2024, mentre a Mat-
teo Jarre (Decisio) sarà affida-
ta l’illustrazione degli strumen-
ti comunali e sovracomunali di 
pianificazione della mobilità 
dolce. La chiusura spetterà poi 
a Roberto Di Bussolo che pre-
senterà le esperienze del Co-
mune di Venezia nella pianifi-
cazione di interventi per una 
città sempre più sostenibile. 

Il 16 maggio sarà la volta di 
Andrea Colombo, esperto di 
mobilità sostenibile, sicurezza 
stradale e spazio pubblico che 

presenterà l’esperienza di Bo-
logna nella progettazione di 
Città30; Matteo Dondè, archi-
tetto urbanista esperto in pia-

nificazione della mobilità ci-
clistica, moderazione del traf-
fico e riqualificazione degli 
spazi pubblici analizzerà gli 

aspetti tecnici per il progetto 
di strade e spazi pubblici a mi-
sura di persone. In ultimo con 
Cristina Renzoni, professores-

sa associata del Politecnico di 
Milano, verrà invece affronta-
to il tema delle «Città 15 minu-
ti» con focus su Cuneo e il suo 
territorio. 

Il progetto «Sulla strada. Cu-
neo per la sicurezza stradale» è 
sviluppato congiuntamente 
dagli Uffici Biciclette e Pianifi-
cazione Strategica del Comune 
di Cuneo. 

Il progetto prevede inoltre 
un incontro di sensibilizzazio-
ne con le scuole secondarie di 
secondo grado del capoluogo 
di provincia, in programma il 
17 maggio alle ore 11 presso il 
Cinema Monviso di Cuneo. 

Il 23 maggio alle ore 17 si 
tornerà invece online con il 
webinar “Mi muovo da solo”, 
appuntamento gratuito, dedi-
cato a tutta la comunità edu-
cante, sul tema dell’autonomia 

CONFAGRICOLTURA CUNEO 

Razza bovina Piemontese: 
un patrimonio da valorizzare
Oggi a Savigliano si parlerà di come riposizionarsi sul mercato internazionale

Progetto sulla sicurezza stradale: 
formazione on line e con le scuole
Webinar e incontri anche in presenza per sensibilizzare  
sulla mobilità dolce e sui rischi sempre maggiori per i pedoni

CUNEO PENSA ALLO SVILUPPO SOSTENIBILE 

■ L’italietta (scegliete il nome) non è 
una città diversa dalle altre. Ci sono per-
sone serie, altre meno; ci sono persone 
buone, altre meno; ci sono persone cor-
rette, altre meno. Poi, come capita ovun-
que, e forse a chiunque - ma a questo si 
può rispondere da soli - ci sono perso-
ne che si sentono serie, si giudicano 
buone, si ritengono corrette perché si 
autoconvincono o, forse, non ne hanno 
neanche bisogno: sono così e basta. C’è 
quello che si crede importante, e invece 
è ormai lo zimbello di tutti, ed è diverso 
da quello che una volta era il buffone di 
corte, perché il buffone sapeva di farlo 
per compiacere il sovrano, il capo, il re, 
il feudatario, insomma chiunque aves-
se il potere. Lo zimbello no, perché è una 
persona che si crede intelligente, forte, 
bello e superiore agli altri e compiace 
solo se stesso.  Un narcisista sfegatato, 

insomma! Poi c’è la persona che sicura-
mente intelligente, si crede sempre più 
furba degli altri e allora in tutte le occa-
sioni in cui ha la possibilità di esprimer-
si - sia che ne abbia (permesse) poche, 
sia che le abbia quotidianamente - met-
te a frutto la sua abilità. Peccato che 
quando la verità si scontra con la realtà 
i frutti se non già marci, ci mettano po-
co tempo a diventarlo. Dopodiché  fan-
no il loro ingresso i portatori d’acqua 
che, prescelti per la dialettica o per la 
concezione quasi fideistica del supre-
mo, cercano di incerottare le potenzia-
li ferite prima che si infettino. Personag-
gi e non più persone che, pirandelliana-
mente accettano ruolo e maschera per-
ché… verrà anche il loro momento. Que-
sto è ciò che sperano, anelano e che è 
stato, probabilmente, loro promesso. Tra 
scudieri e cavalieri le legioni attendono 

compatte felici del loro ruolo di prede-
stinati ad essere presenti perché, in ogni 
caso, fanno numero anche se tra cotali 
figure ogni tanto qualcuno, lancia in re-
sta o sedere in groppa, inconsapevol-
mente rischia di boicottare il sistema o 
impunemente lo attacca. E allora, da 
qualsiasi parte stia, venga esecrato, 
sconfessato, emendato e purgato.  Chi 
con la stampa, chi senza stampa, chi con 
l’ideologia, chi con l’offuscamento: del-
le idee, delle interviste, delle parole, del-
le scelte. Perché la democrazia è anche 
questo, per chi riuscirà a  leggere que-
sta nota. Ma, attenzione, i conigli han-
no le orecchie lunghe e le gambe corte 
come le bugie e, come detto da una per-
sona “franca”, il prurito non ci dovrebbe 
essere se non sei allergico! 

Me. Fisto 
(angolodime.fisto@gmail.com)

L’ANGOLO DI ME.FISTO 

La politica delle italiette: l’insopportabile necessità  
di dover essere necessariamente di parte!

e del benessere per bambini e 
ragazzi derivato dallo spostar-
si autonomamente in città. 

Programma degli incontri 
Martedì 9 maggio 2023 ore 

11.00-13.00, webinar: Il piano 
della mobilità ciclistica e le cit-
tà del domani 

Martedì 16 maggio 2023 ore 
11.00-13.00, webinar: Il piano 
della mobilità ciclistica e le cit-
tà del domani 

I webinar sono gratuiti. Le 
dirette si svolgono online sui 
canali YouTube Cuneo2030 ( 
Cuneo 2030 - YouTube)  e I 
Bike CN - Cuneo Pedala e 
Cammina (I Bike CN - Cuneo 
pedala e cammina - YouTube). 

Gli incontri saranno inoltre 
disponibili anche al termine 
delle dirette per una fruizione 
asincrona. È possibile parteci-
pare ai singoli incontri o al ci-
clo completo.  

Attestato di partecipazione 
su richiesta durante le dirette 
valevole ai fini della formazio-
ne professionale riconosciuto 
dagli albi, collegi e pubbliche 
amministrazioni partner di pro-
getto. Per informazioni e iscri-
zioni (gradite) è possibile con-
tattare l’Ufficio Biciclette del Co-
mune di Cuneo al numero 
0171.444523 oppure scrivendo a 
ufficio.biciclette@comune.cu-
neo.it 

RC

ancora imparato a valorizzare 
correttamente all’estero. Con il 
convegno di Savigliano, grazie 
agli interventi di diversi espo-
nenti della filiera, vogliamo in-
vitare a riflettere sulle necessità 
del posizionamento di questo 
prodotto sui mercati internazio-
nali e sulla narrazione della sua 
eccellenza nel mondo. L’accesso 
a nuove piazze economiche 
permetterebbe ai nostri alleva-
tori di ricevere una giusta remu-
nerazione per il duro lavoro da 
cui nasce la pregevole carne di 
razza Piemontese». 

Ad aprire il convegno saran-
no Enrico Allasia, presidente di 
Confagricoltura Cuneo e Pie-
monte, e Alberto Brugiafreddo, 
presidente della sezione bovini 
da carne di Confagricoltura Cu-
neo. Prenderà poi la parola Gior-
gio Marega, direttore di Coalvi – 
Consorzio di Tutela della Razza 
Piemontese, per un’analisi 
dell’attuale mercato della Razza 
Piemontese, a cui seguirà il 
commento di Enrico Ottino, re-
sponsabile tecnico Coalvi, sugli 
elementi fondamentali per ot-
tenere carne di qualità, ovvero 
alimentazione, ambiente e ge-
stione. A seguire Andrea Qua-
glino, direttore di Anaborapi, 
l’associazione degli allevatori 
della Razza Bovina Piemontese, 
parlerà della selezione e degli 
obiettivi di qualità mentre Mar-
cello Pellegrino, direttore di 
Compral Carne, presenterà le 
esperienze e le strategie di mer-
cato dedicate alla razza bovina 
Piemontese. Infine, Sergio Ca-
paldo, amministratore delegato 
di La Granda srl, proporrà alcu-
ne soluzioni per il riconosci-
mento dell’eccellenza della Pie-
montese nel mondo. Al termi-
ne è previsto un momento di 
confronto pubblico. 

L’iniziativa ha il patrocinio 
del Comune di Savigliano, del-
la Federazione Ordini dei dot-
tori agronomi e dei dottori fo-
restali Piemonte e Valle d’Ao-
sta e del Collegio Interprovin-
ciale dei periti agrari e dei pe-
riti agrari laureati di Alessan-
dria, Asti, Cuneo, Torino e Val-
le d’Aosta ed è valida per il rila-
scio dei crediti formativi.

Un tipico allevamento di bovini di razza Piemontese in Granda

■ C’è anche l’Azienda Ospeda-
liera SA. Croce e Carle di Cu-
neo tra i 114 centro in tutta Eu-
ropa provenienti da 27 paesi, 
come centri di riferimento per 
la ginecologia oncologica, 
identificati dalla Società Euro-
pea di Ginecologia Oncologica 
(ESGO): https://esgo.org/esgo-
database/. Andrea Puppo, di-
rettore della Struttura comples-
sa Ostetricia e Ginecologia: “Ri-
tengo che il riconoscimento sia 
una notizia meritevole di diffu-
sione, anche stante la mission 
della Rete Oncologica che 
quest’anno concentrerà il lavo-
ro proprio sulla definizione dei 
criteri per l’identificazione dei 
centri di riferimento”.

ECCELLENZA SANITARIA 

S. Croce e Carle 
riferimento per 
la ginecologia 
oncologica 



Giovedì 27 aprile 2023 il Giornale del Piemonte e della Liguria6 GENOVA

 Monica Bottino 

■ Crociere uguale turismo, 
ma non solo. La crescita del 
settore costituisce un volano 
anche per l’occupazione, spe-
cie in una regione come la Li-
guria con la presenza impor-
tante di Msc e Costa Crociere. 
Quest’ultima compagnia, in-
sieme a Regione Liguria e Ac-
cademia Italiana della Mari-
na Mercantile, ha organizza-
to due nuovi corsi di forma-
zione gratuita finalizzati all’as-
sunzione a bordo delle navi 
della compagnia italiana. I 
due corsi, realizzati attraver-
so il Fondo Sociale Europeo, 
mettono a disposizione un to-
tale di 45 posti, suddivisi tra 
un corso per cuoco di bordo 
(due edizioni per 15 posti cia-
scuno) e un corso per anima-
tori bambini e ragazzi (15 po-
sti).  

Il corso di cuoco di bordo 
dura 502 ore, suddivise in 486 
ore di didattica e 16 ore di sta-
ge sulle navi Costa Crociere. 
Si rivolge a disoccupati e per-
sone in stato di non occupa-
zione, inattivi, giovani e adul-
ti in possesso di qualifica di 
Operatore dei Servizi di Cuci-
na triennale o di diploma di 
scuola secondaria superiore 
alberghiera con indirizzo set-
tore cucina, o di diploma ge-
nerico di scuola secondaria 
superiore con almeno 6 mesi 
di esperienza lavorativa. Il 
corso per animatori bambini 
e ragazzi ha una durata di 448 
ore, di cui in 432 ore di didat-
tica e 16 ore di stage sulle na-
vi Costa. È aperto a disoccu-
pati e persone in stato di non 
occupazione, inattivi, giovani 
e adulti, in possesso di diplo-
ma di scuola secondaria su-
periore, con almeno due 
esperienze lavorative pregres-
se con minori. Per tutti i pro-
fili è richiesta una buona co-
noscenza della lingua ingle-
se, e per gli animatori bambi-
ni e ragazzi è preferibile an-
che la conoscenza di una ulte-
riore lingua tra francese, tede-
sco, spagnolo. Le lezioni in 
aula si terranno presso il cen-
tro di formazione di Villa Fi-
goli des Geneys, ad Arenzano 
(Genova). Le informazioni re-
lative ai corsi e i moduli ne-
cessari per iscriversi alle sele-
zioni sono disponibili sul sito 
https://accademiamarina-
mercantile.it/avvisi-di-sele-
zione-new e sul sito www.ca-
reer.costacrociere.it. La chiu-
sura dei bandi è prevista l’11 

COSTA TOSCANA 
Ormeggiata 
in porto  
a Genova 
è la nuova 
ammiraglia 
di Costa Crociere 

maggio 2023. I candidati che 
supereranno le prove di sele-
zione saranno ammessi ai 
corsi di formazione.  Costa 
Crociere si impegna ad assu-
mere almeno il 60% delle per-
sone che completeranno il 
percorso formativo con esito 
positivo. Nelle ultime selezio-
ni, la compagnia ha offerto un 
contratto di lavoro a circa il 
95% dei partecipanti che han-
no terminato con successo i 
corsi. In cerca di personale 
anche GNV che ha condotto 
ieri la giornata di recruiting 
day per trovare trecento figu-
re. La Compagnia sta organiz-
zando una serie di open day 
dedicati alla conoscenza e se-
lezione di nuovi candidati e il 
programma di recruiting di 
GNV terminerà con degli in-
contri a Bari il 4 e 5 maggio. 

Gnv ricerca numerose pro-
fessionalità con diversi gradi 
di esperienza e di seniority, tra 
questi personale di Macchina 
e di Coperta come ottonai, 
operai e frigoristi ma anche 
personale di gestione dell’Ho-
tel come manager alberghie-
ri e cuochi. Si ricercano inol-
tre candidati che conoscano 
le lingue, in particolare la lin-
gua araba, per impieghi pres-
so gli uffici informazioni.

Costa e Gnv una primavera 
alla ricerca di personale
La compagnia di crociere ha organizzato due nuovi 
corsi di formazione che si terranno ad Arenzano

GRANDI NAVI VELOCI A CACCIA DI PERSONE CHE SAPPIANO L’ARABO

L’INTERVENTO L’analisi del 25 Aprile

Pochi i partigiani veri, molti quelli che ne hanno voluto la «patente»Daniele Biello* 

■ Ancora non si è spenta la eco 
delle celebrazioni per il 25 apri-
le genovese, caratterizzate da fi-
schi all’indirizzo di Bucci e Toti, 
dalla prolusione di Maurizio Vi-
roli presso il consiglio regionale 
(ma chi lo ha invitato? Solito er-
rore di indifferenza del centro-
destra!) che, memore delle sue 
simpatie per l’Azionismo - il peg-
gior parto del pensiero politico 
italiano - citando Galante Garro-
ne chiude la strada ad ogni for-
ma di pacificazione nazionale 
che non passi - anche dopo 78 
anni - tramite un vae victis. Ri-
flesso locale di logiche più am-
pie che vediamo nel rifiuto della 
sinistra parlamentare di non ac-
cettare una mozione «contro 
ogni totalitarismo, a prescinde-
re da qualunque ideologia». Tra-
gicamente vere le considerazio-
ni dello storico tedesco Lutz 

Klinkhammer che nel 1994 rite-
neva che «per un certo tempo 
[…quella della] RSI sia stata de-
monizzazione necessaria […] 
perché altrimenti l’antifascismo 
non si sarebbe imposto cultural-
mente». Demonizzazione cioè 
costruzione astratta ex post; le-
gittimante il dopo.  Questo mito 
fondante si costruisce intorno al-
la figura all’eroe eponime del no-
vecento italiano: il partigiano. Fi-
gura storica, che nei decenni si è 
arricchita di molteplici strati di 
retoriche differenti tra di loro. Ma 
al di là delle memorie scritte e 
pubblicate ufficialmente (questa 
precisione è doverosa, visto che 
la narrazione partigiana era co-
me quella dei pescatori: una in-
tima e realistica, rivolta a conver-
sazioni private e l’altra - più eroi-
ca e magniloquente - per la me-

moria ufficiale) cosa resta di que-
sta figura? La documentazione 
agli atti: gli schedari della com-
missioni per il riconoscimento 
di attività resistenziale ed altri re-
gesti presso l’autorità militare. E 
qui la corazzata della retorica si 
arena sulle secche della realtà. 
Schede presso compilate in 
modo raffazzonato e con non 
pochi sospetti refusi. Combat-
tenti presenti in reparti costitui-
ti in data successiva a quella di-
chiarata come inizio attività par-
tigiana. Schede prive di ogni an-
notazione o addenda non data-
te.   Da questa lettura pare esse-
re certa una cosa: ad un certo 
punto della storia italica vi fu una 
corsa a farsi accreditare un pas-
sato attivamente resistenziale, 
anche se di pochi giorni e non 
ben documentato.  Tutto questo 
stride nei confronti della retorica 
eroico-reducistico classica che 
esalta l’elemento elitario dei 
combattenti, soprattutto quan-
do in difetto numerico.  A dare 
conforto alla comprensione dei 
fatti potrebbe essere la lettura di 
alcune leggi tra le quali possia-

mo ricordare la l. 341/1968 che, 
dopo il lavoro svolto 20 anni pri-
ma dalle commissioni regiona-
li, creava una commissione uni-
ca nazionale per il riconosci-
mento delle qualifiche partigia-
ne (23 anni dopo la fine della 
guerra), con la quale si riapriva-
no i termini di riconoscimento 
che, con successive norme, sa-
rebbe stato esteso al 1979 ( 34 an-
ni dopo i fatti) e la   L. 336/70 me-
glio nota come “legge dei com-
battenti” che all’art. 1 prevede 
che i dipendenti civili di Enti 
pubblici - di qualunque grado - 
possono chiedere «la valutazio-
ne di due anni o, se più favore-
vole, il computo delle campagne 
di guerra...».  Successivi atti am-
ministrativi consigliavano gli uf-
fici competenti di valutare nel 
modo più estensivo la documen-
tazione prodotta. Quindi due an-
ni (almeno) di contributi gratui-
ti, anche a fronte di una attività 
di pochi giorni.  Sotto l’egida e la 
pressione dei partiti della prima 
repubblica, che così arruolaro-
no un gran numero di volontari: 
Idealità e Mammona.  Qui non 

si tratta di screditare i valori del-
la Resistenza, anzi! Chi scrive fe-
ce parte, convintamente, del di-
rettivo dell’Istituto storico della 
Resistenza, ai tempi della colta 
presidenza di Lazzaro Maria de 
Bernardis, lui sì personaggio il-
lustre della lotta di liberazione 
genovese, per poi dimettersi, in-
fastidito dalle ideologizzazioni 
del suo successore Raimondo 
Ricci, mai citato nella monu-
mentale opera sulla Resistenza 
ligure di Gimelli (1984). Qui si 
tratta di riconoscere che il san-
gue dei martiri consapevoli o 
delle vittime casuali della guer-
ra di liberazione è stato utilizza-
to come lubrificante per garan-
tire privilegi e come fonte di le-
gittimità per improprie battaglie 
(scomparsi ormai i “veri” resi-
stenti) di inutili istituzioni para 
storiche o reducistiche e per an-
ziani ex politici “trombati” che le 
presiedono.  Onoriamo i veri 
combattenti loro sì, fortunati po-
chi, nel disprezzo degli approfit-
tatori e di chi dichiara di essere 
loro erede. W il 25 aprile! 

*saggista

OGGI BOTANIC EXPERIENCE DA MARINA RINALDI 

Ibridadori nella boutique 
per i segreti sulla rosa

A Genova arriva la «Botanic Experience» con Marina Rinaldi e Floro-
vivaisti Italiani. E nella boutique di moda verranno svelati i profumi 
segreti delle rose. Oggi alle 17 nello store Marina Rinaldi a Genova 
in via XX Settembre 196, appuntamento con Antonio Marchese che 
grazie all’ibridazione crea rose ed essenze completamente innova-
tive. Tra le sue creazioni la Rosa Mistica dedicata alla Madonna, dal-
le corolle rosa pastellate di bianco candido, e la Nobel Rose. «Quel-
la genovese è la tappa di un lungo tour in tutta Italia realizzato nel-
le boutique di Marina Rinaldi - dichiara il presidente dei Florovivai-
sti Italiani, Aldo Alberto, che interverrà all’iniziativa -. Un modo di-
verso per conoscere le tante meraviglie racchiuse nel verde, accom-
pagnati da chi  piante e fiori li produce e li cura ogni giorno nel segno 
della sostenibilità». «Nell’incontro di giovedì avremo la possibilità di 
scoprire come la rosa non abbia un solo profumo. Ogni varietà si di-
stingue per fragranze che trasmettono emozioni diverse - sottolinea 
Antonio Marchese, ibridatore di Sanremo  -. Ibridare significa crea-
re una rosa del tutto nuova e pura. E da queste nuove piante posso-
no essere creati profumi e creme senza coloranti e conservanti».

MUNICIPIO II CENTRO OVEST 

Crolla controsoffitto a scuola: 
la denuncia del presidente 
■ Crollata - nella notte tra 
martedì e ieri  - una porzio-
ne di un soffitto in una scuo-
la di Genova, all’interno del 
Centro civico Buranello,  nel 
quartiere di Sampierdarena. 
Il presidente del Municipio II 
Centro Ovest, Michele Col-
naghi l’ha denunciato su Fb 
ieri mattina, sottolineando 
come per fortuna il crollo fos-
se avvenuto nella notte, 
quando non c’erano studen-
ti. «Fortunatamente non 
c’erano i ragazzi in classe - 
racconta Colnaghi - i detriti 
sono stati rimossi dalla no-
stra squadra  tecnica e i ra-

gazzi sono stati spostati in 
un’altra aula. Questa  è una 
delle scuole per cui avevamo 
chiesto a più riprese  inter-
venti e che doveva essere in-
serita anche all’interno del  
Pnrr, ma sono state scelte 
scuole di altri ambiti, di una 
parte di Genova che per 
qualcuno è più importante. 
Sarei tanto curioso  di anda-
re a vedere se le altre scuole 
che sono entrate nel Pnrr,  
Terralba, Albaro, vivono que-
sta situazione», dice il presi-
dente di Municipio nel suo 
sfogo-denuncia.  A cedere, 
probabilmente a causa di 

un’infiltrazione, è stata  una 
porzione di intonaco del sof-
fitto che ha fatto crollare il  
sottostante controsoffitto. 
Colnaghi poi ricorda quanto 
denunciato nei mesi scorsi, 
quando mise l’accento sulla 
necessità «di interventi ur-
genti per le scuole di Sam-
pierdarena e San Teodoro». 
«Oggi -, mentre i soldi del Pui 
Sampierdarena vengono di-
rottati e destinati ad altre zo-
ne (penso ad esempio ai 25 
milioni che da Lungomare 
Canepa sono stati spostati 
sulla Foce), i nostri plessi ca-
dono a pezzi. Quante altre 
volte dovrò dire che urge de-
stinare fondi ai servizi prima-
ri come le scuole? Dobbiamo 
aspettare un secondo crollo 
e sperare che si verifichi di 
notte o nei giorni festivi 
quando le aule sono vuote?».
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■ Domenica prossima alle 11 
sarà inaugurata nel porto turi-
stico di Bordighera «Pelagos 
Discovery», installazione sul 
Santuario Pelagos e sulle bale-
ne e i delfini del Mediterraneo: 
una mostra permanente uni-
ca nel suo genere per promuo-
vere la conoscenza e la valo-
rizzazione della più grande 
area marina protetta del Mar 
Mediterraneo. Il Comune ha 
adottato già nel novembre 
2018 l’ordinanza «plastic free» 
che bandisce la vendita della 
plastica monouso e, grazie al-
le attenzioni per il mare e la co-
sta, ha ottenuto nel 2022 la ri-
conferma della Bandiera Blu 
per le spiagge e per il porto. 
Proprio col fine di promuove-
re la salvaguardia dell’ambien-
te marino, il Tavolo del Turi-
smo del Comune di Bordighe-
ra ha accolto con entusiasmo 
la proposta della Confcom-
mercio di allestire sulla diga fo-
ranea del nostro approdo turi-
stico un museo a cielo aperto 
dedicato ai cetacei che abita-
no nel nostro mare. 

Un progetto in continuità 
con l’installazione dell’opera 
«Dave» coda di capodoglio 
dell’artista e scultore Giancar-
lo Mazzoni e con l’attività di-
dattica sul Santuario dei Ceta-
cei portata avanti dalla biologa 

Sabina Airoldi dell’istituto di 
ricerca Tethys anche nelle 
scuole cittadine. 

Il progetto «Discovery Pe-
lagos» è composto da un’in-
stallazione, un sito web, 4 to-
tem e un pannello dislocati in 
punti strategici di passaggio, 
che invitano cittadini e turisti a 
visitare la mostra indicando-
ne il percorso, 30.000 volanti-
ni da distribuire in stabilimen-
ti balneari, strutture ricettive e 

IAT. L’installazione lungo il li-
vello intermedio della diga fo-
ranea del porto di Bordighera 
è composta da sagome a di-
mensioni naturali, in scala 1:1, 
con i disegni naturalistici del-
le otto specie di cetacei che vi-
vono nel Mar Mediterraneo e 
da 10 pannelli di 2 metri per 
uno. I primi due, a carattere in-
troduttivo, presentano il San-
tuario Pelagos e i cetacei pre-
senti nei nostri mari, le diver-

se possibilità di incontrare i ce-
tacei in mare e come farlo sen-
za disturbarli per mitigare il di-
sturbo ai cetacei arrecato dal-
le imbarcazioni. Una parte è 
inoltre dedicata a guidare i vi-
sitatori nella lettura degli altri 
otto pannelli, che a fianco di 
ogni sagoma di cetaceo forni-
scono informazioni e curiosi-
tà sulle diverse specie attraver-
so contenuti testuali in tre lin-
gue (italiano inglese e france-

se), infografiche e immagini 
fotografiche. Un QRcode sui 
pannelli e su tutto il materiale 
informativo invita i visitatori a 
visitare il sito www.pelagosdi-
scovery.it per approfondimen-
ti ed ulteriori informazioni. 

L’idea progettuale di Clau-
dia Roggero e Sabina Airoldi di 
creare nel porto di Bordighe-
ra un’occasione di incontro 
con i cetacei dei nostri mari è 
nata nove anni fa, in occasione 
della prima sottoscrizione del 
Comune di Bordighera al Par-
tenariato Pelagos. Fortemen-
te voluta da Ezio Formosa e da 
lui portata al Tavolo del Turi-
smo del Comune, l’idea si tra-
sforma in un vero e proprio 
progetto, finanziato dal Comu-
ne di Bordighera e realizzato 
da un team di persone con di-
verse expertise sotto il coordi-
namento di Confcommercio. 
Gli obiettivi del progetto sono 
plurimi e vanno dallo svilup-
po di una nuova cultura am-
bientale, al rendere maggior-
mente attrattivo il territorio, 
dalla promozione di nuove 
forme di ecoturismo destagio-
nalizzato, alla valorizzazione 
del mar Ligure. Da Bordighera 
sono diverse le offerte per 
escursioni giornaliere di osser-

vazione cetacei sul territorio li-
gure, che si possono fare in 
barca a vela, a motore, con 
motonavi dedicate, oltre alla 
possibilità di partecipare alle 
crociere di ricerca Tethys me-
diante il loro programma di ci-
tizen science. Nello stesso por-
ticciolo di Bordighera c’è l’op-
portunità, due volte alla setti-
mana, da metà giugno fino a 
fine settembre, di partecipare 
a uscite di whale watching e la 
mostra «Pelagos Discovery» 
rappresenta una straordinaria 
occasione per prepararsi all’in-
contro con i mammiferi mari-
ni. 

La supervisione scientifica è 
stata affidata a Sabina Airoldi, 
responsabile delle ricerche 
condotte in Mar Ligure 
dall’Istituto Tethys, così come 
i contenuti testuali, redatti con 
la collaborazione di Maddale-
na Jahoda, responsabile della 
comunicazione dell’Istituto. Il 
progetto grafico è di Claudia 
Roggero CR&A Officina, grafi-
ca e infografiche di Myriam El 
Assil, le illustrazioni naturali-
ste delle sagome dei cetacei di 
Massimo Demma, l’allesti-
mento di PromoGraphics srl 
di Vergani A. & C., progetto 
web di Stefano Albis Sea.

I pannelli illustrativi posizionati a cielo aperto nel porto turistico 

A Bordighera l’ecoturismo 
si vive con balene e delfini
Il Comune, in collaborazione con l’Istituto Tethys, 
inaugura la mostra permamente «Pelagos Discovery»

UN PROGETTO PER PROMUOVERE E TUTELARE IL MARE E I SUOI ABITANTI

Dal porticciolo di Bordighera si parte per il whale watching
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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